
GENOVA 2001: SCUOLA DIAZ
“MACELLERIA MESSICANA”

Si è incrinato il muro di omertà, 
silenzio e connivenze che per sei anni ha 
coperto le efferate violenze commesse 
dalle forze dell’ordine la sera del 21 
Luglio 2001 alla scuola Diaz, a 
conclusione di tre giorni di  
manifestazioni contro il G8 dei potenti 
della Terra.
Davanti agli occhi di tutto il mondo le 
immagini dell’assassinio di Carlo, della 
furia omicida scatenata contro 
manifestanti inermi dalle bande armate 
dello Stato, delle torture scandite dagli 
inni fascisti nel lager di Bolzaneto.
In questi sei anni i dirigenti 
responsabili della cancellazione dei 
diritti costituzionali sono stati 
promossi per i “servigi” resi allo Stato 
democratico. I politici, senza 
distinzione di colore o schieramento, 
hanno fatto fronte comune per insabbiare, 
inquinare, depistare, cancellare il 
fardello pesantissimo di quelle atrocità 
che grava interamente sulle loro spalle.
Solo in questi ultimi giorni un dirigente 
di Polizia, il vice questore Michelangelo 
Fournier, presente al momento 
dell’irruzione nella scuola Diaz, ha 
rilasciato una dichiarazione in sede 
dibattimentale che polverizza il castello 
difensivo dei carnefici in divisa, 
fondato su prove false o confezionate ad 
arte, definendo lo scenario di quella 
notte infame “ una macelleria messicana”.  

PER CHI NON VUOLE DIMENTICARE
PER CHI NON PUO’ CANCELLARE LE FERITE 
PIU’ PROFONDE
PER CHI PRETENDE VERITA’ E GIUSTIZIA
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Martedì 17 Luglio 2007
VAG 61 – Via Paolo Fabbri 110 -  Bologna

Ore 19, durante l'aperitivo del mercatino 
biologico, proiezioni di filmati d'archivio

Genova per noi - Blob G8
Ore 21, proiezione in anteprima di

OP - Genova 2001

A seguire dibattito con:

Alessandra Fava
Giornalista di Popolare Network

Simone Sabattini
Avvocato del Legal forum di Genova

Paolo Fornaciari
Comitato Verità e Giustizia per Genova

Durante la serata verranno forniti il programma 
e le indicazioni per partecipare alle 

manifestazioni di Genova di quest'anno
www.piazzacarlogiuliani.org

Organizzano:
Centro di Documentazione dei Movimenti 

Francesco Lorusso – Carlo Giuliani
Redazione di ZIC on-line

Redazione Vagamondo

Info: www.vag61.info - www.zic.it


